
Livia Turco ha aperto la conferenza che si concluderà domani 
La fuoriuscita dal recinto dello specifico femminile 
al centro della relazione insieme ai programmi 
Valore del lavoro, vivibilità delle città, nuova politica 

La sfida delle donne del Pds 
«Con i progressisti se accoglieranno le nostre idee» 
Si è aperta ieri a Roma la prima Conferenza delle 
donne del Pds che concluderà i suoi lavori sabato 
Responsabilità, programma della sinistra, fuoriusci
ta dal recinto dello specifico femminile al centro 
della relazione di Livia Turco e discussione tra le 
mille partecipanti «Inviteremo a votare per lo schie
ramento progressista - dice la responsabile delle 
donne - solo se in esso ci sentiremo a casa nostra» 

FRANCA CHIAROMONTI 

• i ROMA «Noi proponia
mo alle donne progressiste e 
di sinistra del nostro paese 
di definire insieme le propo
ste che vogliamo siano al 
centro di un programma di 
governo della sinistra Potre-
rro sentina parte di questo 
schieramento solo se quelle 
proposte verranno accolte 
E potremmo rivolgerci alle 
donne italiane perché diano 
il loro voto allo schieramen
to progressista e di sinistra 
solo se in esso ci sentiremo a 
casa nostra» E questo, il 
passaggio ~ più applaudito 
dell ampia relazione con la 
quale Livia Turco ha aperto i 
lavori ieri ali Hotel Ergile di 
Roma della pnma Confe
renza delle donne del Pds 
«Dna pnma in tutti i sensi -
aveva detto pnma di lei, la 
presidente del Con sigilo 
delle donne della Quercia 
Marisa Rodano - dato che è 
la prima volta che le donne 
dei Pds si riuniscono tra loro 
tutte insieme per discutere 
della loro politica del loro 
programma della loro iden-
tità» 

E le partecipanti - circa 
mille - applaudono pure 
quando la responsabile fem
minile ribadisce («non è un 
ricatto - precisa - ma un da
to di realtà») che «o lo schie
ramento progressista sarà 
anche un luogo di donne, 
oppure sarà inevitabile che 
in Italia prenda corpo l'espe
rienza di uno o più partiti di 
donne» O quando chiede 
agli «uomini progressisti» 
agli uomini del Pds, Achille 
Cicchetto in testa (alla presi
denza delle assise circon
dato una volta tanto da 
quindici donne) di ricono
scere il debito che lo schie
ramento progressista e di si
nistra ha nei confronti delle 
donne che «cambiando se 
stesse hanno cambiato la 
società italiana», permetten
do tra I altro il successo dei 
candidati progressisti nella 
recente competizione elet
torale 

Il programma al centro, 
dunque A cominciare da 
quella va lonzzazione del la
voro e dei lavori alla quale 
più donne che uomini han
no dedicato tempo energie 
competenze passione e che 
oggi può costituire il terreno 

di «un nuovo patto tra donne 
e sinistra» Acominciarc an
che dalla vivibilità delle cit
tà, altro terreno di esercizio 
di politica femminile in que
sti anni durante i quali si è 
resa sempre più evidente al 
contrano l'invivibilità di ter
ritori urbani somiglianti più 
a giungle che a comunità 
umane «Civili» per usare un 
termine più volte ripetuto 
nell intervento applaudis
simo della filosofa Luce ln-
garay 

Risponde, il neoeletto sin
daco di Roma Francesco 
Rutelli (pure lui applaudis
simo anche se qual che 
mormono accompagna la 
proposta di istituire, nel ro
mano centro femminista del 
Buon Pastore un museo del
la donna) citando la delega 
data dalla sua giunta a Ma
riella Gramaglia per costrui
re un piano regolatore dei 
tempi e degli orari della cit
tà, nonché il «patto» «al qua
le mi sento legato» stipulato, 
in campagna elettorale, con 
alcuni gruppi di donne che 
sostenevano la sua candida
tura a sindaco della capitale 

Il programma dicevamo 
Ma, anche il metodo Che 
da semp re nella politica 
delle donne è sostanza 
«Siamo qui - dice Livia Tur
co - per mostrare che esiste 
un altra politica Altra rispet
to alla politica spettacolo al 
leaderismo, alla manovra 
alla logica di schieramento 
alla difesa del potere» Per 
mostrare cioè che la politi
ca è può essere passione 
pratica radicamento socia
le Che la politica è può es
sere passione, impegno per 
la costruzione di un soggetto 
politico - il Pds in questo 
caso - che consenta allo 
schieramento progressista 
di non essere solo un cartel
lo elettorale Per questo -
sottolinea più volte la re
sponsabile femminile della 
Quarcia - «respingiamo il 
tentativo di ridurre o rinchiu
dere la battaglia delle donne 
nella semplice difesa di inte
ressi e di obiettivi Pensiamo 
infatti che la forza femmini
le sia una risorsa insostituibi
le per cambiare e per gover
nare i processi aperti nella 
nostra società» 
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Fuori dal recinto dello 
specifico femminile dun
que Per «candidare al gover
no del paese il sapere e I e 
sperienza femminili» Per 
rompere c ioè «quella forma 
di consociativismo per cui 
gli uomini gestiscono le 
grandi scelte e le donne gli 

obiettivi specifici Non i 
non puòpiu essere cosi oggi 
si tratta di <avere fiducia in 
noi stesse e nella politica 
che facciamo Di «amarsi di 
più> s apendo c h e «questo 
non corrisponde a un vacuo 
narcisismo e non ù pura af
fermazione individuale ma 

al contrario è un azione che 
cambia il m o n d o perché 
cambia il posto che le don
ne occupano nel mondo» 
Perciò - sottolinea ancora 
Livia Turco rivolgendosi agli 
uomini del suo partito -
non vogliamo più essere ri

conosciute solo c o m e re 

sponsabih femminili In
somma se un messaggi o 
esce da questa prima gior
nata di Conferenza è che «il 
Pds lo faccio io perché «se 
tante d o n n e dec idono di co
struire in prima persona un 
partito quel partito sarà u n 
luogo di d o n n e 

Rifondazione comunista chiede candidati comuni per le politiche. Magri: «No ad alleanze solo regionali» 
Il presidente del partito ridimensiona il caso-Venezia: «S'è trattato di un equivoco. Spero si chiarisca» 

Cossutta: la sinistra non può rinunciare a noi 

&& V 
SVV" 

Parla il dirigente della Quercia 
Perché Pds, Lega, Msi 
hanno ottenuto più consensi 

Zani: «Il partito? 
Serve ancora, 
e ben organizzato» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «La vittoria dei sindaci progressisti 
il buon risultato del Pds ma anche le afferma 
/ioni del Msi e della Lega in lanle città confer 
mano una mia convinzione vincono le forze 
politiche che hanno anche una consistenza or 
ganizzativa» Mauro Zani della segreteria del 
Pds e responsabile dell organizza/ione sosiie 
ne una tesi un pò controcorrente per lanciare il 
tesseramento al partito (come ogni anno scat 
tato dal pnmo dicembre questa volta la tessera 
sarà annuale non più triennale e si nparte da 
circa 650 mila iscntti) E cita un articolo di An 
gelo Panebianco che già prima del 21 novcm 
bre preconizzava il successo della Quercia prò 
pno perchè ha conservato una forza organica 
Uva 

Panebianco legava a questo fattore 11 potere 
di coalizione che effettivamente poi è stato di
mostrato dai voto 

E qui sono meno d accordo con lui II potere di 
coalizione della Quercia deriva dalla sua 'inea 
politica dalla sua strategia II permanere di una 
consistenza organizzativa non è tanlo 1 eredita 
del passalo quanto il frutto di un rinnovamento 
sia politico che organizzativo al servigio della 
costruzione di una più vasta alleanza di prò 
grossisti 

Msl e Lega Invece non sembrano avere un po
tere di coalizione Reggeranno la prova del 
nuovo sistema elettorale? 

Non sottovaluterei troppo Fini La scondita subì 
ta a Roma forse può persino giovargli nel tenta 
tivo di rompere col passato e d costruire una 
nuova «grande destra» La sinistra deve valutare 
molto attentamente questo fenomeno Ci sono 
molti giovani che manilestano un identità di de 
slra perchè e un modo di esprimere anliconfor 
mismo Al contrario dobbiamo sapere che esi 
ste un modo di essere dell antifascismo che ap 
pare conservatore Perchè non ha saputo enti 
care la corruzione del vecchio sistema non ha 
saputo rigenerarsi moralmente eculturalmente 

Che cosa si può dire dell'organizzazione del 
Msl? 

Credo che abbiano circa 150 mila iscritti Dove il 
partito è presente tiene sedi aperte Funziona 
come catalizzatore di interessi sociali forti e 
spesso rapaci che espnmono un volontà di 
vendetta nei confronti del vecchio sistema poli 
tico Certo questa spinta può esaurirsi rapida 
mente se il Msi resta una forza isolata 

E la Lega? 
La Lega è un singolare esempio di partito ere 
sciulo sul tema dell antipartitismo Mi risulta che 
dove ha percentuali alte del 40 50 per cento 
Bossi stia an«cndo sistematicamente sezioni ter 
ntonali 1 leghisti si danno moduli organizzativi 
tipici della sinistra storica ma per sostenere 
contenuti di destra lo credo che sfruttino una 
sorta di sedimento di memoria dei procevsi di 
partecipazione politica degli anni 70 Però nel 
la Lega la forte organizzazione non è funzione 
rome almeno in parte avveniva nel Pei di un al 
largamento dei processi decisionali Nel partito 
di Bossi vige un leaderismo e un decisionismo 
mutuato piuttosto dal craxismo 

Dopo l'inuccesso del suol candidati a Geno
va, Venezia e Trieste, la Lega ha ancora un fu
turo? 

Anche Bossi deve ndefu>ire la sua strategia se 
non vuole subire un rovescio Vorrei essere 
chiaro Ciò che tonta è la strategia la linea poli 
lica La consistenza organizzativa e strettamen 
te collegata ed è una condizione necessaria 
non sufficiente lo polemizzo con ehi sostiene 
che I organizzazione è mutile se non iddirillura 
dannosa nella politica moderna 

Oggiplù che le sezioni, servono le tv, come di
mostra l'elezione di Cito a Taranto? 

Veramente proprio la consistenza orginizzativa 
e i legami sociali e territoriali delle forme politi 
che possono contrastare i rischi della videocra 
zia Sxrno stato recentemente negli Usa e ho vi 
sto soprattutto fuori dalle metropoli situazioni 
molto diverse Contee dove vince il partilo re 
pubblicano basalo su comitati elettorali che 
durano lo spazio di una campigna elettorale 
ma in cui vota meno del 20 per cento degli 
aventi diritto Qui forse conta soprattutto lopi 
mone pubblica influenzata dalla tv Ma ci sono 
invece contee dove vota il 60 percento evinco 
no i democratici Qui i comitati elettor ili sono 
strutture assai più «perni menti che si rafforza 
no con un volontariato politico nell jlase delvo 
to macho restano poi presenti con un persoli i 
le organizz itivo indie altamente prolession i 
lizzalo 

Il destino del Pds è quello di trasformarsi in 
una rete di comitati elettorali all'americana, 
«la pure di tipo più «pesante»? 

Non credo anche se il momento elettorale è de 
stinato a pesare di più nella vita del partito In 
tanto la forma organizzativa del Pds è già quella 
più moderna perchè si adatta come ho detto 
alle esigenze della costruzione di una coalizio 
ne I comitati elettorali nuniranno insieme for-> 
diverse E non vedo un organizzazione di parti 
to modellata sui collegi che tra I altro non coin 
cidono con gli ambiti temtonali dei Comuni e 
delle Province 11 rapporto con leamninistrazio 
ni locali è importantissimo II Pds qui deve la 
sciarsi completamente alle spalle le sottovaluta 
zioni del vecchio Pei rispetto a tutto ciò che ve 
niva bollato negativamente come «localismo» 
Abbiamo perso troppo tempo nei carrozzoni 
consociativi come lAnci e abbiado lasciato 
uno spazio enorme alla Lega 

1 partiti non devono ritirarsi dalle istituzioni? 
Devono ritirarsi dalla gestione amministrativa 
ma possono e devono sempre più assolvere ad 
un ruolo per dirlo in termini tecnolog ci di -in 
terfaccia» tra istituzioni e società Attenzione 
I enfasi un pò retorica che viene messa sul'a 
formazione delle «squadre» di governo da parte 
dei sindaci rischia di ridurci a una visione tec
nocratica della politica Una visione che non (a i 
conti propno con la complessità della società 
moderna e anche col fatto che in un momento 
di crisi cosi acuta delle vecchie forme politiche 
il «lecnico» rischia di trovarsi solo e impotente 
Non e e governo efficiente senza responsabilità 
diffusa e non e è responsabilità senza parteci 
pizione politica reale Ecco la funzione di «in 
terfuccia» intelligente di un partito moderna 
mente organizzato 

L'immagine dell'«intcrfaccla» evoca un ruolo 
di comunicazione, di traduzione di interessi e 
bisogni in linguaggi e obiettivi progettuali. 
Un partito non ha bisogno di finalità, di valo
ri? 

Una grande politica non vive se non sa entrare 
in comunicazione con i sentimenli e le reazioni 
che muovono nel profondo la gente che onen 
tano verso atteggiamenti sociali egois'iei o soli 
danstici Un partito di sinistra con una cultura 
di governo non ha senso 'uon da una capacita 
di ripensare la società lo sviluppo di guardare 
al futuro e alle tendenze reali del mondo Cam 
h amenti radicali sono sotto i nostri occhi Pen 
so alla portata potenziale di un accordo come 
quello discusso alla Volkswagen Dobbiamo di
mostrare che politiche solidaristiche consento 
no soluzioni più razionali e efficienti di quelle 
basale «ognuno per sé» 

Ma qual è l'identità del Pds, che si dice votato 
alla costruzione di un'alleanza più ampia? 
Che cosa resta del pluralismo Interno? 

Abbiamo parlato di una missione di democra 
tizzazione permanente della società E di un 
processo confederativo a sinistra che può esse 
re una parte importante nella costruzione della 
più ampia alleanza democratica <• progressista 
Siamo dentro un nroeesso non tutto program 
mabile a tavolino Al nostro interno ci sono state 
dinamiche correntizie e la tendenza a stare un 
pò dentro e un pò fuon dal partito anche guar 
dando alle collocazioni che possono capitaliz 
z ire più potere lo sono contro le correnti ma 
penso che ci possano essere le condizioni per 
sviluppare un forte livello di pluralismo interno 
che non si riduca al mero presidio di posizioni 
personali 

È in corso la Conferenza delle donne del Pds 
L'obiettivo di un «partito di uomini e di don
ne», tante volte dichiarato, è più vicino o più 
lontano? 

Dobbiamo interrogarci in modo seno Forze co 
me la l,ega e penino il Msi portano rispetto i 
noi un maggior numero di candidate alle elezio 
ni anche se poi bisogna vedere quanto contino 
effettivamente Nel Pds un certo paternalismo 
del gruppo dirigente ha assunto acnticamente 1 
discorso sulla differenza sessuale Oggi scopna 
mo che i percorsi (ormativi nell organizzazione 
^ono più complessi D altra parte penso che le 
dirigenti femminili si si mo troppo accontentate 
di posizioni garantite dai meccanismi delle quo 
te Questa situazione ha attenualo il conflitto 
ma h i dato luogo a una sorta di mutismo rea 
proeo Dopo I espenenza delle quote forse e 
maturo un ripensamento basa'o sull idea che 
e sisit una pluralità di ruoli femminili e che de 
vono poler essere di più valonzzale le compe 
lenze di mento al di la dello specifico femmini 

Ri fondazione chiede un'«intesa nazionale che per
metta alla sinistra e ai progressisti di presentare can
didati unici net collegi uninominali» Non mette pre-
giudciali, ma chiede che non ce ne stano E non et 
sta ad accordi regione per regione «Non si vince 
senza 1 elettorato di Rtfondaztone» Cossutta mini
mizza il caso-Venezia Bertinotti per ora è I unico 
candidato alla canea di segretario del partito 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA Alle politiche con 
lo schieramento che ha vinto i 
ballottaggi nti Comuni II loro 
punto di partenza è appunto 
I aftermazione dello «schiera
mento di sinistra e progressi
sta» nelle città Magan dicono 
da qualche parte il 5 dicembre 
s è trattato di uno schieramen
to che si è aggregato solo in 
funzione «anti» qualcosa (per 
esempio a Roma solo in fun
zione anti I-ini) Ma insomma 
non è questo il momento di 
coni nuare nelle polemiche (e 
dello fra parentesi sono prò 
pno loro a ridimensionare la 
querelle nata attorno alla giun

ta veneziana) Anche perchè 
fra breve si andrà alle politi 
che «dove uno schieramento 
di sinistra e progressista può 
ottenere la maggioranza» Già 
ma come fare' Per i dirigenti di 
Rifondanone - perchè di loro 
si sta parlando - e è solo una 
strada Questa «Ricercare 
un intesa a livello nazionale fra 
tutte le forze di sinistra e prò 
gressiste che permetta di pre 
sentare un candidato unico 
nei collegi uninominali» La 
proposta è stata discussa I al 
tro giorno nella direzione di via 
Barberini ed illustrata ieri in 
una conferenza stampa Pre 

senti il presidente del partito 
Armando Cossutta il capo 
gruppo alla Camera Lucio Ma 
gri 

Dunque Rifondazioneè per 
avviare subito una discussione 
sul programma Messe cosi le 
cose sembra tulto molto f lei 
le Ma non lo e II capogruppo 
alla Camera ed il presidente 
del partito mettono I accento 
soprattutto su un avverbio 
«1 impidamente» «Occorre 
unirsi rapidamente ma molto 
limpidamente Per capire me 
glio la posizione di Rifondazio 
ne «Un conto è cercare di con 
quistare le forze intermedie un 
allro farsi occupare Insom 
ma «Non bisogna divent ire 
uguali allo schieramento av 

versano Nel programma devo 
no diventare chiare almeno \l 
cune discriminanti sociali ed 
ideali rispetto ad altri schiera 
menti concorrenti» Il rischio 
altrimenti è di spianare lastra 
da alla destra Che vuol dire7 

domand ino i giorn ìlisti Che 
per esempio Rilondazione non 
appoggerebbe Ciampi premier 
di una coalizione progressista' 
Cossutta puntualizza «Beh 

Ciampi rapprestnta una linea 
di continuila con Amato che 
noi abbiamo sempre osteggia 
to» Magri va più in là E conte 
sti ad -Ad I idea di proporre 
una «rosa di presidenti del 
consiglio» fra i quali appunto 
inche Ciampi «Ad non ha il 

cuna forza per indicare pre 
mie r 

Candidali unii in della siili 
stra si diceva Dee si sulla base 
ci un programin i concordato 
unitari imentc benza accetta 
re e senz i porre pregiudiziali 
per us ire incora le parole di 
Migri Di più s ipendo chi 
quello chi uscirà >s ira un ra 
gioncvole compromesso» Di 
suo Rifond ìzione ci mette 
questo Non pretendiamo cer 
lo che uno schieramento 
esprima il nostro progrimma e 
la nostra identità F a proposi 
to di progr mima Rifondazio 
ne che ne pensa rielle pnvaliz 
zazioni7 Cossutta Non fibbia 
ino obiezioni eli pnneipio i 
patto che se ne chiariscano gli 
obiettivi servono solo a far eli 
Ir ire una ni mei ita di miliardi'' 
Non ci interessi Per una stri 

tegia industriale' Allora se ne 
puòdiseutere » Ma perdiseli 
(ere di tutto ciò ci sarà tempo 
Intanto bisogna I ir partire il 
tavolo» progr immalico Mi 
eventualmente Rifond izionc 
s irebbe disponibile a partee i 
pare ad ìccordi regione per ri 
gione se lallisst per ipotes -
la trattativi nazionale' Li ri 
sposta è affidata a Cossutl i 
«io bene che Occhetto pensa, 
ad una cosa del genere M i è 
un errore politico e eoneetlu i 
le A marzo non si tratta più di 
eleggere un sindaco m i un 
Parlamento chi imalo i svolge 
re una funzione nazionale 

Insomm i (or i la p irol i lor 
na a Magri) Nessuno si illnil i 
di lanciare un amo solo 11 do 
ve Rifondazione è delermin in 
te r i n c o r a Pensare di dis ir 
ticolarc le alleanze è issurdo 
perchè con le elezioni ìd un 
turno e necessario lare subito 
il pieno del voti «b - ìmnioni 
see sempre Magri - non si vm 
ce senza il contributo di Kifon 
dazione non siamo un oplio 
na) F se quale uno ha I illusio 
ne di direi o m mgi ite qui si i 
minestra o saltate d ili i fine 

slra sappia elle il nostro eletto 
rato non si f ira prendere per la 
gola 

Già sottolinea qualcuno al 
! i conferenza stampa F se poi 
Rifondaz one fa come a Vene 
zi ì e si «dissocia» il giorno do 
p o ' T toce ito a C ossutta smor 
z ire le polemiche in laguna 
•Crino dice facendo e ìpire 
di non iver avuto contatti col 
suo p irlito veneziano - che si 
sia trattalo solo di critiche Un 
equivoco Certo lui «coni 
prinde - ma si limita a questo 

che i qualcuno non piaccia 
chea Venczi i venga scelto co 
me assessore- un imprenditore 
• Ma mi nigiiro che la vicend i 
sia risolta e chiarita I coinun 
que non mi risulta che I) sia 
ino passati ali opposizione» 
1 ultima battuta è sul partito è 
vero che il segretario sarà Ber 
linoni con ie h i proposto G i 
rivini' Sempre il presidente 
• In reali i non I ha proposto so 
lo lui Li e indid itura Bertinol 
Ile ine iinpo Clic vuol dire7 

Che è solo uni delle tante' 
Per ora non ho notizie di al 

tre 

Sinistra 
Amato: «Per vincere 
non può essere 
una grande insalata» 
i M ROMA Lezione alla sinistra La tic ne t m 
li ino Amato I e \ presidente del consiglio so 
ciulista che ha da poco scello il centro Ama 
tod 11 suoi consigli illi sinistra utilizzandola 
solila rubrica che appare su P a n o r i n u I-
scrive «l<u sinistra può vincere se rende e l m 
ro che non è una grande e confusa msal il ì 
Ed ancor i «Li destri può vincere in due casi 
0 per reazione a ciò che ha (atto 11 simstr ì il 
governo O per timore di ciò clic rurcbbc nel 
e iso che ci indasse In più fr i le righe 
Amato propina la su ì ncetl i economie ì la 
sinistra non può iffronl ire il problema elei 
1 occupazione itiravirso i cleereti del gover 
no Dovrebbe invece iffid irsi ali i flessibili 
ta del mercato Insomma 11 sinistra pei vm 
ecrc deve credere il mi ri ito Non può con 
(innario a vedere come luogo di un polca 
nemico più lortcdel suo 

Cartello moderato 
Ai «popolari» romani 
non piacciono 
le alleanze di Segni 
• • KOMA La t ipil ile st i di\entando un pre 
blcma per Mano Sei,n> 1 leader romani p u eo 
nosc ut de i popol in ptr 11 nlorm i» st inno in 
fotti prendendo k dist in/ed i quel cartello mo 
dir ilo proposto ora dall ex leader referendario 
S sii parlind* B irtolo lictardmi e Cesare 
SmMiuro Hnti IOI h inno! ittoc ìpiredi voler 
rest in in Ad» come de I r< sto ha dia (atto Pietro 
V o p p o b anche dopo il «divorzio con Seqm 
Di più Cesare Sin Mauro eletto ne1!! i listi -Al 
le in/a per Rorm (colleq ita a Rutelli) ha jn 
ehe mlensifit ito itont itti coi cristiano sociali di 
dome ri e (amili Se comunque distacco sarà 
ir i Sin VI luroe Seqm non s a n indolore «Eco 
UH potrt bbt esstrhV In detto ad un i ii^en/id 

I) i Ih inni io e Se^ni siamo jmici ecompatjn 
di oatt it;li i poi tica ( omunqut in questo mo 
mento io \OK;IIO soprattutto capire que! che m 

I st i ici idendo attorno 

/ • r* 


